Protocollo d’Intesa

Scheda preliminare di sintesi

PROTOCOLLO D’INTESA 

fra 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

e 

LE CENTRALI COOPERATIVE 

PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA ORGANICO DI INTERVENTI 

PER LO SVILUPPO DEL SETTORE AGROINDUSTRIALE, 

AGRO-FORESTALE, DELLO SVILUPPO RURALE, 

DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA 

NELLE AREE DEPRESSE DEL TERRITORIO NAZIONALE

_______________

SCHEDA PRELIMINARE DI SINTESI 

DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

 

A. PRESENTAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE
Questa sezione serve per avere una rapida informazione della cooperativa o dei soggetti proponenti e della attività

A.1 Soggetto proponente (ovvero Soggetti proponenti)

Società cooperativa:   AGROLATTE

Località e indirizzo: Via Marittima DI Mezzagosto, 75

                                04015 - PRIVERNO ( LT)

Telefono/fax/e-mail: 0773 - 903312
Persona di riferimento (cognome, nome, qualifica) : ONORATI Paolo  ( Vice Presidente )
Organizzazione di riferimento : UNCI – UNIONE NAZIONALE COOPERATIVE ITALIANE

A.2 Settore di riferimento

q VINO
q FORESTAZIONE

q OLIO D’OLIVA


q COLTIVAZIONI NON FOOD

q ORTOFRUTTA FRESCA


X LATTE E DERIVATI



q ORTOFRUTTA TRASFORMATA


q CARNI



q CEREALI / FARRO


q PESCA



q FLOROVIVAISMO


q ACQUACOLTURA



q PRODOTTI APISTICI


q SERVIZI REALI




A.3 Base sociale

La Cooperativa annovera 95 soci

A.4 Strutture e impianti di produzione

(specificare se gli impianti sono in attività ovvero in corso di realizzazione)

La Cooperativa non possiede uno stabilimento di trasformazione ( caseificio ) in quanto raccoglie il latte dai produttori associati e lo distribuisce ai caseifici della zona.

La struttura è quindi solamente relativa alla raccolta e distribuzione del latte.

A.5 Settore di attività, mercato di riferimento e scenario competitivo
1. La filiera lattiero - casearia

La filiera lattiero-casearia pur essendo considerata una componente significativa del sistema agro-alimentare nazionale, presenta un ritardo strutturale nei confronti degli altri Paesi della Ue, sul fronte sia della produzione di materia prima, che della trasformazione.

Tutto questo è legato principalmente all'eccessiva frammentazione degli allevamenti zootecnici da latte.

E' in  atto ormai da più di un decennio, un processo di cambiamento teso ad aumentare l'efficienza produttiva, ridimensionare il numero delle aziende operanti nel settore e alla crescita delle dimensioni medie aziendali.

Nonostante questo processo di cambiamento a tutt'oggi le aziende italiane sono superiori in termini di dimensioni medie solo a quelle spagnole, greche e portoghesi.

Il processo di ristrutturazione ha interessato anche l'industria lattiero-casearia sia sotto il profilo dell'assetto organizzativo e societario, sia sotto quello relativo al numero e alle dimensioni delle aziende operanti nel settore. I segni di questo processo di cambiamento vanno ricercati nella crisi delle centrali del latte, nella costituzione di nuove imprese e nell'entrata sul nostro mercato di imprese multinazionali.

2. Mercato di riferimento

Più dell' 80% della produzione di latte è concentrata nelle regioni settentrionali  dove risulta localizzato anche il 67% degli stabilimenti di trasformazione.

Il Lazio si colloca al quinto posto tra le regioni italiane per la produzione di latte bovino e al terzo per la produzione di quello ovi-caprino. L'eccessiva frammentazione produttiva e distributiva dell'offerta sono caratteristiche che il settore lattiero-caseario laziale condivide con quello nazionale.

In particolare il basso Lazio si caratterizza per l'esistenza di una grave carenza di competenze manageriali, della mancanza di economicità della gestione e dell'assenza di qualsiasi tipo di strategia commerciale.

Anche nel Lazio, tuttavia, sembra essersi avviato negli ultimi anni  un processo di ristrutturazione che sta investendo le diverse fasi della filiera.

In particolare esiste una generale diminuzione del numero di aziende e un aumento del numero di capi sia relativamente alle vacche da latte che alle bufale, anche se la dimensione media  regionale per azienda rimane inferiore alla media nazionale, la provincia di Roma sembra competere, con una dimensione media di 21,6 capi per azienda, addirittura con le realtà più avanzate  di  regioni quali la Lombardia ( 28,5 capi per allevamento e l'Emilia Romagna ( 20,8 capi per allevamento ).

L'incremento più elevato per l'allevamento delle vacche da latte, nella dotazione provinciale lo si registra nella provincia di Latina ( 35,83% ).

In conclusione è possibile affermare che la riduzione degli allevamenti bovini, da ricollegarsi ad un inasprimento della Pac, è stata controbilanciata dall'entrata di nuovi allevatori nel comparto ovi-caprino.
3. Scenario competitivo

L'attività della Cooperativa AGROLATTE si colloca al centro di un comprensorio che ha da una parte la vallata di Amaseno con la sua produzione di latte bufalino e dall'altra il territorio pontino da sempre sinonimo di otttima  produzione di latte. 

La scelta di aderire al " Programma per la valorizzazione delle produzioni tipiche attraverso la produzione             di latte ad alta qualità  proveniente da zootecniabiologica " rientra in una volontà ben precisa di imporsi ed emergere in un mercato che è bombardato da penalità di tutti i tipi ( quote latte, corsa al DOC, concorrenza della produzione estera e interregionale, ecc. ).

La zootecnia biologica non ha limitazioni, non ha concorrenti ed inoltre porta il produttore a livelli eccellenti di allevamento con enorme soddisfazione sia dal punto di vista lavorativo che  di economia.

L'obiettivo è quindi quello di potenziare e rendere altamente qualitativa una attività ( quella della raccolta del prodotto ) che è il punto di congiunzione tra la prioduzione e la lavorazione.

A.6  Dati riassuntivi del quadro economico- patrimoniale e finanziario

Riepilogo degli ultimi tre anni:


1995
1996
1997

Ricavi di vendita






Costi della produzione






Risultato finanziario (+ -)





Crediti





Debiti





Patrimonio netto






(di cui capitale sociale)




(aggiungere struttura e composizione delle principali voci relative ai ricavi e ai costi)

B. Descrizione della proposta progettuale 
Questa sezione mira a fornire un'idea degli obiettivi progettuali e del loro rapporto con le diverse strategie di sviluppo dell’azienda e del territorio.

B.1 Descrizione dell’idea progettuale

La Cooperativa intende realizzare un centro di raccolta del latte su terreni limitrofi alla sede sociale in comodato d'uso.

Il Centro di raccolta sarà dotato delle più moderne attrezzature per garantire la massima  qualità e sarà impiantato seguendo riogorosamente tutte le normative legislative ed igeinico sanitarie.

Il Centro di raccolta dovrà avere una capacità di stoccaggio di almeno 300 quintali di latte al giorno radunando la produzione di circa 200 allevatori della zona.

B.2 Investimenti previsti

Indicare gli investimenti previsti con riferimento alle diverse voci dell’allegato tecnico al Protocollo d’Intesa specificando gli importi presuntivi e i tempi di realizzazione

                                   ANALISI ECONOMICA DI MASSIMA

· Realizzazione del centro di raccolta completo di attrrezzature e strumentazione……950.000.000

· Elaborazione progettuale, piani di fattibilità, perizie, ecc…………………………….  50.000.000

· Potenziamento parco automezzi adibiti al trasporto latte…………………………… 200.000.000 

                                                                                                                                ________________

                                                                                           TOTALE                         1.200.000.000

B.3 Relazioni di filiera, di rete e strategie di partenariato

Indicare le relazioni con altre aziende e quale tipo di cooperazione in ambito territoriale, a scala regionale e/o inter-regionale si intende attuare per rafforzare l’iniziativa proposta e, se possibile, individuare i soggetti di riferimento

B.4 Scenario di arrivo

Descrivere brevemente lo scenario d’arrivo dell’azienda a seguito del progetto, secondo le proprie previsioni

B.5 Mercati di riferimento e posizionamento

Descrivere il posizionamento di mercato rispetto alla concorrenza e le prospettive di sviluppo
B.6 Strategie di inserimento nel mercato

Descrivere in che modo si intende conquistare la propria quota di mercato: politica dei prezzi, promozione e pubblicità, accordi strategici, ecc.

B.7 Fattibilità tecnica e amministrativa

Specificare il percorso attuativo – concessioni, autorizzazioni, finanziamenti, contratti, disponibilità aree, impianti, ecc. e i problemi che costituiscono eventuali ostacoli alla fattibilità del progetto
B.8 Impatto ambientale

Descrivere, ove pertinente, gli accorgimenti previsti per attenuare l'impatto ambientale, tramite la riduzione di rifiuti nocivi, dei consumi di energia, ecc. Segnalare eventuali caratteristiche del progetto che contribuiscono allo sviluppo eco-sostenibile in modo positivo

B.9 Innovazione organizzativa

Indicare quali cambiamenti sono ritenuti necessari rispetto al modo attuale di operare 

B.10 Innovazione tecnologica

B.11 Prospettive per lo sviluppo territoriale

Effetti positivi previsti dall'attuazione del progetto sul territorio nel suo insieme, considerando le componenti sociali, economiche ed ambientali dello sviluppo

C. Impatto sull’occupazione
Questa sezione serve ad illustrare il contributo del progetto alla creazione di opportunità di lavoro

C.1 Risorse umane necessarie al progetto e nuova occupazione

Indicare i profili del personale (sia già in servizio, sia da coinvolgere) necessario alla realizzazione dell’intervento in termini di competenze e ruoli specificando la nuova occupazione prevista nel numero e nel tempo impiegato 

C.2 Fabbisogno formativo

Specificare il tipo ed i costi presuntivi di formazione necessari  al personale esistente per l’adattamento ai nuovi ruoli previsti

D. INVESTIMENTI PREVISTI

Questa sezione serve per stimare i costi di investimento per voci  e per anni.

D.1 Spese previste per progettazione e consulenza

Stimare i costi di progettazione e consulenza previsti, comprese eventuali consulenze tecniche, informatiche, legali, di collaudo, di fattibilità ecc.(valori in milioni di lire)

Voci di costo
Totale 










Totale





D.2 Spese previste per gli investimenti

(valori in milioni di lire)

a) Strutture materiali e impianti
Terreno
Opere murarie
Impianti
Macchine/

attrezzature
Totale

nuovo impianto








ampliamento







ammodernamento







ristrutturazione







riconversione







trasferimento







acquisizione 







miglioramento fondiario








b) Investimenti immateriali


    e attività

promozione


marketing


qualità


servizi sviluppo


informatica


Totale












c) Sviluppo rurale

turismo rurale


produzioni artigianali


servizi


altro


Totale











d) Capitalizzazione

Totale







f) Eventuale consolidamento e ristrutturazione patrimoniale e finanziaria

Totale






Totale degli investimenti per anni
1998

1999

2000
E. COPERTURA FINANZIARIA E PREVISIONI 
Questa sezione serve per indicare una ipotesi delle fonti di copertura degli investimenti e dell’attività d’esercizio. 

Se possibile, indicare anche una previsione economico-finanziaria di massima dell'andamento dell'impresa a seguito degli investimenti previsti e delle ricadute positive 
E.1 Ipotesi di copertura finanziaria degli investimenti e dell’attività d’esercizio

     (valori in milioni di lire)
Capitalizzazione

%

Mutui



%



Prestiti da soci


%



Banche


%



Risorse pubbliche



%



(altro)


%




E.2 Dati riassuntivi del quadro economico- patrimoniale e finanziario 


      (valori in milioni di lire)


1998


1999


2000


2001



Ricavi di vendita





Costi della produzione







Risultato finanziario (+ -)






Crediti






Debiti






Patrimonio netto







(di cui capitale sociale)






(aggiungere - se possibile - struttura e composizione delle principali voci relative ai ricavi e ai costi).
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